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Prot. n. 10893 Malo lì 18/05/2011 
 

AVVISO PUBBLICO 
ESPLORATIVO PER LA RICERCA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
ALL'AFFIDAMENTO DELL'INCARICO PROFESSIONALE IN ECONOMIA PER LA 
REDAZIONE DEL PIANO DEGLI INTERVENTI. 
 

Il Responsabile del Settore 
 
PREMESSO che il Comune di Malo è dotato di: 
• Piano di Assetto del Territorio approvato con D.G.R.V. n. 2549 del 02/11/2010 e pubblicato sul 

B.U.R. il 23/11/2010; 
• Piano Regolatore Generale approvato dalla Regione Veneto con D.G.R.V. n. 1306 del 

26/05/2008; 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio” e 
successive modifiche e integrazioni; 
 
RICHIAMATO il D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTA la determinazione n. 235 del 17/05/2011 con la quale si approva lo schema di avviso per la 
ricerca di manifestazioni d’interesse all’affidamento dell’incarico professionale in economia per la 
redazione del piano degli interventi (P.I.), ai sensi degli artt. 12, 17 e 18 della Legge Regionale n. 
11 del 23/04/2004 e relativi atti di indirizzo; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
a norma dell'articolo 31 della legge 3/08/1999, n. 265” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

AVVISA 
 
che l’Amministrazione Comunale di Malo intende procedere all’affidamento dell’incarico in 
economia per la formazione del Piano degli Interventi nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento e trasparenza. 
 

INVITA 
 
I professionisti interessati, singoli o associati, aventi i requisiti di ammissibilità previsti dalla legge, a 
presentare la domanda per l’affidamento dell’incarico di cui all’oggetto, con le modalità di seguito 
indicate. 
 

AVVISO DI GARA 
 
1 - Ente appaltante  
 

Comune di Malo – Servizio Pianificazione del Territorio – Via S. Bernardino, 19 – 36034 Malo (VI); 
Partita IVA 00249370248 
Telefono 0445 585273 
Fax 0445 585289 
P.E.C.  malo.urbanlab@pec.altovicentino.it.  
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2 - Dati del Comune  
 

Si precisano alcuni dati riguardanti il Comune di Malo: 
• Popolazione residente al 30 aprile 2011: 14.652 abitanti; 
• Estensione Territoriale: 30,44 Kmq; 
• Morfologia del territorio:  prevalentemente pianeggiante con una parte di territorio collinare; 
• Vincoli esistenti: Idrogeologico, Paesaggistico, Archeologico, Monumentale. 
 
3 - Oggetto della prestazione 
 

L’incarico è finalizzato a completare l’iter di formazione del Piano Regolatore Comunale mediante 
la redazione del Piano degli Interventi. 
Il Piano degli Interventi dovrà: 
• svilupparsi su tutto il territorio comunale ed essere redatto sulla base di previsioni 

quinquennali; 
• recepire ed adeguarsi alla D.G.R.V. n. 2948 del 6/09/2009 e relativo allegato in materia di 

rischio idraulico e idrogeologico ed alla D.G.R.V. n. 3308 del 4/11/2008 e relativo allegato in 
materia di rischio sismico; 

• recepire le prescrizioni impartite dalla Regione in sede di approvazione del P.A.T. con 
D.G.R.V. n. 2549 del 02/11/2010 e sviluppare il P.I. nel rispetto dei limiti, vincoli e direttive del 
P.A.T. 

 
3.1 Contenuti del Piano degli Interventi 
I contenuti principali del P.I., come definiti dall’art. 17 della L.R. 11/2004, che dovranno essere 
sviluppati nella fase di redazione del progetto sono: 
1) l'aggiornamento ed adeguamento della suddivisione del territorio comunale in zone territoriali 

omogenee (Z.T.O.) del P.R.G. vigente, (art. 17 L.R. 11/04) secondo le modalità stabilite con 
D.G.R.V. n. 3178 del 8/10/2004 ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera b L.R. 11/04, anche 
in relazione all'attuazione delle nuove previsioni del P.A.T secondo le direttive di sviluppo e 
linee programmatiche dell'Amministrazione Comunale; 

2) la identificazione delle Z.T.O. classificate A e B dagli strumenti urbanistici alla data del 
6/09/1985, non soggette a vincolo paesaggistico (ex Galasso); 

3) la verifica della perimetrazione dei centri storici in base alla qualità e alle caratteristiche 
dell’esistente; la individuazione degli spazi esterni (parchi, giardini, piazze, spazi aperti di 
interesse storico-ambientale e/o collegati alla tradizione locale) e la formulazione di norme per 
la progettazione di un sistema integrato di spazi comprendenti i centri storici, le zone di 
recente edificazione e il sistema dei beni storico-ambientali (art. 50 N.T. P.A.T.); 

4) le modalità di intervento, le destinazioni d’uso ed i parametri edificatori, eventuali limitate 
modifiche delle aree di urbanizzazione consolidata (art. 33 N.T. P.A.T.); 

5) le modalità di intervento, destinazioni d’uso, i parametri edificatori, eventuali limitate modifiche 
degli ambiti di edificazione diffusa (art. 34 N.T. P.A.T.); 

6) l’individuazione delle aree in cui gli interventi sono subordinati alla predisposizione di P.U.A. o 
di comparti urbanistici, dettando criteri e limiti per la modifica dei perimetri da parte dei P.U.A. 
(art. 17 L.R. 11/04 – art. 69 N.T. P.A.T.); 

7) la definizione dei parametri per la individuazione delle varianti ai P.U.A. di cui all’art. 20, 
comma 14 della L.R. 11/04 (art. 17 L.R. 11/04); 

8) la individuazione, all’interno delle aree di trasformazione, delle nuove aree di espansione, 
delle eventuali trasformazioni da assoggettare ad interventi di valorizzazione e sostenibilità 
ambientale, definendo per entrambe modalità di intervento, destinazioni d’uso e indici edilizi 
(art. 40, 41 e 42 N.T. P.A.T.); 
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9) la introduzione di eventuali ulteriori limitate aree di riqualificazione e riconversione non di 
rilevanza strategica e/o modifica degli ambiti di quelle individuate nel P.A.T. e definizione delle 
destinazioni d’uso e dei parametri edificatori (art. 36 e 37 N.T. P.A.T.); 

10) la eventuale previsione di parziali variazioni dei limiti fisici alla nuova edificazione (art. 38 N.T. 
P.A.T.); 

11) individuare e disciplinare le attività produttive da confermare in zona impropria e gli eventuali 
ampliamenti, nonché quelle da trasferire a seguito di apposito convenzionamento anche 
mediante l'eventuale riconoscimento di crediti edilizi o l'utilizzo di eventuali compensazioni (art. 
17 L.R. 11/04); 

12) la definizione, dimensionamento e localizzazione delle opere e servizi pubblici, nonché quelle 
relative a reti e servizi di comunicazione, di cui al D. Lgs. n. 259 del 2003 e successive 
modificazioni, da realizzare o riqualificare sulla base dello specifico piano di localizzazione 
vigente approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 36 del 31/07/2007; la relativa 
disciplina degli interventi ammissibili, le modalità di trasformazione urbanistica e le 
destinazioni d’uso; 

13) la definizione in dettaglio dei gradi e delle specifiche modalità di intervento sul patrimonio 
edilizio esistente da salvaguardare (art. 47 N.T. P.A.T.); 

14) la individuazione di eventuali ulteriori immobili ritenuti meritevoli di tutela e/o valorizzazione 
(art. 47 N.T. P.A.T.); 

15) la precisazione anche in ragione della scala grafica, dei perimetri dei contesti figurativi definiti 
dal P.A.T. e le modalità di intervento all’interno dei singoli contesti (art. 48 N.T. P.A.T.); 

16) la individuazione e la disciplina degli ambiti e degli immobili in relazione ai quali è consentito 
l’utilizzo del credito edilizio (art. 58 N.T. P.A.T.), provvedendo inoltre a predisporre la scheda 
urbanistica tipo per la determinazione del credito edilizio e l’apposito registro per l’annotazione 
dei crediti; 

17) la definizione degli interventi da attuarsi mediante accordi pubblici-privati ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 11/04 (art. 56 N.T. P.A.T.), e l’assistenza nella selezione delle proposte di accordo 
pubblico-privato più idonee a soddisfare gli obiettivi e gli standard di qualità urbana, 
provvedendo inoltre a predisporre: 
• lo schema di avviso pubblico per la formulazione di proposte di accordo pubblico-

privato (art. 56 N.T. P.A.T.); 
• lo schema tipo di atto unilaterale d’obbligo e relativi contenuti minimi; 
• lo schema tipo della relazione illustrativa della proposta di accordo pubblico-privato; 
• la scheda urbanistica tipo da allegare alla proposta di accordo pubblico-privato; 

18) la definizione degli interventi di tutela e valorizzazione degli ambiti ad alta naturalità, dei 
corridoi ecologici e delle stepping-stone che contribuiscono alla definizione della rete 
naturalistica locale (art. 51 e 52 N.T. P.A.T.);  

19) la individuazione (artt. 43, 44 e 50, comma 1, lettera d L.R. 11/04, D.G.R.V. n. 3650 del 
25/11/2008, n. 329 del 16/02/2010 e n. 2274 del 28/09/2010 e relativi allegati - art. 53, 54 e 55 
N.T. P.A.T.): 
• degli ambiti delle aziende agricole esistenti; 
• degli ambiti in cui eventualmente localizzare gli interventi edilizi nel caso in cui siano 

presenti congiuntamente una frammentazione e attività colturali di tipo intensivo quali orti, 
vivai e serre; 

• delle destinazioni d’uso delle costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze 
dell’azienda agricola; 

• degli interventi di recupero dei fabbricati esistenti in zona agricola; 
• degli interventi di demolizione delle opere incongrue determinanti crediti edilizi; 
• degli interventi di razionalizzazione anche mediante accorpamento, degli annessi rustici 

esistenti; 
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20) la definizione della normativa di carattere operativo generale, tenuto conto delle N.T.A. del 
P.R.G. vigente, recependo e coordinandosi con quella derivante da leggi regionali di altri 
settori con particolare riferimento: 
• alle attività commerciali; 
• ai piani pluriennali per la mobilità ciclistica (art. 17 L.R. 11/04); 
• al piano per il contenimento dell’inquinamento luminoso; 
• al piano per la classificazione acustica; 
• alla prevenzione dai rischi di esposizione al gas radon; 
• ai criteri emanati ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera c) della L.R. 11/2004 per 

l'applicazione della procedura dello sportello unico di cui all'art. 13, comma 1, lettera n) 
della stessa legge (D.G.R.V. n. 832 del 15/03/2010 e D.P.R. 7/9/2010 n. 160); 

21) il coordinamento della suddetta normativa con il Regolamento Edilizio e/o l’individuazione 
delle eventuali modifiche da apportare allo stesso regolamento per garantire/consentire 
l’operatività piena delle normativa di carattere operativo di cui al punto precedente; 

22) la predisposizione del prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale 
tenuto conto degli allegati A e B alle N.T.A. del P.R.G. vigente, della D.G.R.V. n. 3958 del 
12/12/2006 e della Legge 24/12/2003 n. 378; 

23) la individuazione degli immobili da sottoporre a vincolo preordinato all’esproprio; 
24) La ridefinizione/aggiornamento delle fasce di rispetto degli allevamenti di cui alla D.G.R.V. n. 

3178 del 08/10/2004 secondo quanto disposto dalla D.G.R.V. 329 del 16/02/2010.  
 
3.2 Elaborati Costituenti il P.I. 
Il professionista incaricato si impegna a produrre tutta la documentazione necessaria per 
l’elaborazione dei contenuti del P.I. come sopra descritti ed in particolare: 
• tav. 1 – Progetto P.I. intero territorio comunale sc. 1:5000  
• tav. 2 – Progetto P.I. zone significative sc. 1:2000  
• tav. 3 – Centri storici e Progetti speciali sc. 1:1000/1:500 
• tav. 4 – Verifica del dimensionamento 
• relazione programmatica con individuazione dei tempi, le priorità operative e il quadro 

economico degli interventi contenuti nel P.I.; 
• norme tecniche operative; 
• prontuario per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale; 
• registro dei crediti edilizi; 
• aggiornamento del quadro conoscitivo di riferimento (banca dati alfanumerica e vettoriale) 

provvedendo inoltre ad integrarvi le informazioni ed i tematismi necessari alla composizione 
degli elaborati di cui alle lettere a), b), c) del comma 5 dell’art. 17 della L.R. 11/04, in 
conformità agli atti di indirizzo approvati ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera a della L.R. n. 
11/2004 con D.G.R.V. n. 3811 del 09/12/2009 (aggiornamento della precedente D.G.R.V. n. 
3178 del 8/10/2004). 

• schema tipo di avviso pubblico per la formulazione di proposte di accordo pubblico-privato; 
• schema tipo di atto unilaterale d’obbligo e relativi contenuti minimi; 
• schema tipo della relazione illustrativa delle proposte di accordo pubblico-privato; 
• schema urbanistico tipo da allegare alla proposta di accordo pubblico-privato; 
• schema urbanistico tipo per la determinazione del credito edilizio; 
• schedatura di eventuali attività produttive in zona impropria da ampliare, non censite dal 

vigente P.R.G.; 
• integrazione/aggiornamento della schedatura degli immobili meritevoli di tutela; 
• schedatura degli edifici non più funzionali alle esigenze dell’azienda agricola. 
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4 - Materiale fornito dal comune 
 

II comune di Malo fornirà per l'esecuzione dell’incarico il seguente materiale: 
 

4.1 Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) 

ELABORATI DI PROGETTO 
Elaborato Descrizione Formato 

P.00 Relazione conclusiva degli esiti della concertazione; Portable document file (pdf)
P.01a Relazione tecnica di progetto; Portable document file (pdf)
P.01b Relazione sintetica; Portable document file (pdf)
P.01c Analisi di Rango; Portable document file (pdf)
P.02a Norme Tecniche; Portable document file (pdf)

Microsoft Word (doc) 
P.02b Norme Tecniche – Allegato Dimensionamento; Portable document file (pdf)
Tav. 01 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale; Portable document file (pdf)
Tav. 02 Carta delle Invarianti; Portable document file (pdf)
Tav. 03 Carta delle Fragilità; Portable document file (pdf)
Tav. 04 Carta delle Trasformabilità; Portable document file (pdf)
Tav. 05 Carta delle Strategie; Portable document file (pdf)

Autocad (dwg) 
 

STUDIO GEOLOGICO 
Elaborato Descrizione Formato 

Analisi 
Geologica 

Quadro conoscitivo, Invarianti di natura geologica, Compatibilità 
geologica ai fini urbanistici e Dissesto Idrogeologico 

Portable document file (pdf)

Allegato 1 Stratigrafie; Portable document file (pdf)
Tav. C.05.01 Carta Litologica; Portable document file (pdf)
Tav. C.05.02 Carta Idrogeologica; Portable document file (pdf)
Tav. C.05.03 Geomorfologica; Portable document file (pdf)

 

VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA 
Elaborato Descrizione Formato 

 Relazione Tecnica Portable document file (pdf)
Tav. VCI.01 Carta della rete idraulica; Portable document file (pdf)
Tav. VCI.02 Carta delle criticità idrauliche; Portable document file (pdf)
Tav. VCI.03 Analisi delle criticità idrauliche in relazione alla carta delle 

trasformabilità; 
Portable document file (pdf)

 

STUDIO AGRONOMICO 
Elaborato Descrizione Formato 

B.4.4 Relazione Tecnica; Portable document file (pdf)
Tav. 01 Bozza tavola 02 per le invarianti ambientali; Portable document file (pdf)
Tav. 02 Bozza tavola 04 per la componente "Valori e tutele naturali"; Portable document file (pdf)
Tav. B.4.1 Carta di analisi della Superficie Agricola Utilizzata; Portable document file (pdf)
Tav. B.4.2 Sistema agricolo ambientale e del paesaggio agrario; Portable document file (pdf)
Tav. B.4.3 Uso del suolo agricolo produttivo; Portable document file (pdf)
Tav. B.4.4 Allegato 3: Carta di analisi degli elementi produttivi strutturali 

relativi agli allevamenti intensivi; 
Portable document file (pdf)

 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
Elaborato Descrizione Formato 

I.01 Valutazione di Incidenza Ambientale - Fase di Screening; Portable document file (pdf)
I.02 Localizzazione del sito della Rete Natura 2000 e degli habitat; Portable document file (pdf)
I.03 Estratto norme tecniche del PAT; Portable document file (pdf)
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V.A.S. (VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA) - RAPPORTO AMBIENTALE 
Elaborato Descrizione Formato 

W.01 Stato dell'Ambiente; Portable document file (pdf)
W.02 D.P.S.I.R.; Portable document file (pdf)
W.03 Obiettivi di sostenibilità; Portable document file (pdf)
W.04 Relazione degli esiti della consultazione; Portable document file (pdf)
W.05 Stima degli effetti; Portable document file (pdf)
W.06 Tavola degli scenari; Portable document file (pdf)
W.07 Strutture ad Albero scenario A e B; Portable document file (pdf)
W.08 Matrici scenario A e B (Cd); Portable document file (pdf)
W.09 Mitigazioni; Portable document file (pdf)
W.10 Strutture ad Albero scenario A mitigato; Portable document file (pdf)
W.11 Matrici scenario A mitigato (Cd); Portable document file (pdf)
W.12 Compensazioni; Portable document file (pdf)
W.13 Monitoraggio; Portable document file (pdf)
W.14 Sintesi Non Tecnica; Portable document file (pdf)
W.15 Uso del suolo programmato; Portable document file (pdf)
W.16 Corrispondenza tra prescrizioni della Relazione Ambientale 

(parere 129 del 12/11/2009) e contenuti del Rapporto 
Ambientale; 

Portable document file (pdf)

 

QUADRO CONOSCITIVO 
Elaborato Descrizione Formato 

I.01 Banca dati alfanumerica e Territoriale realizzata secondo le 
codifiche previste dagli atti di indirizzo della Regione Veneto 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

 
4.2 Piano Regolatore Generale vigente (P.R.G.) 

ELABORATI DI ANALISI 
Elaborato Descrizione Formato 

Tav. 1.1 Gli scenari sovracomunali Portable document file (pdf)
Tav. 2 Analisi storica del paesaggio Portable document file (pdf)
Tav. 4 Mosaico degli strumenti urbanistici generali vigenti Portable document file (pdf)
Tav. 5 Programmazione e pianificazione comunale in atto Portable document file (pdf)
Tav. 6.1 Destinazioni d'uso prevalenti dell'edificato Portable document file (pdf)
Tav. 6.2a Classi di età Portable document file (pdf)
Tav. 6.2b Numero piani Portable document file (pdf)
Tav. 6.2c Stato di conservazione Portable document file (pdf)
Tav. 6.2d Distribuzione territoriale degli alloggi Portable document file (pdf)
Tav. 6.3 Carta delle aziende agricole vitali e delle strutture primarie in 

scala 1:10.000 
Autocad (dwg) 

Tav. 6.4 Attività ed attrezzature secondarie Portable document file (pdf)
Tav. 6.5 Attività ed attrezzature terziarie Portable document file (pdf)
Tav. 7 Infrastrutture di collegamento Portable document file (pdf)
Tav. 9 Opere di urbanizzazione - Servizi e impianti di interesse comune Portable document file (pdf)
Tav. 10.1 Carta Geologica in scala 1:10.000 Autocad (dwg) 
Tav. 10.2 Carta Geolitologica in scala 1:10.000 Autocad (dwg) 
Tav. 10.3a Compatibilità Idraulica - Carta della permeabilità e della rete 

drenante in scala 1:10.000 
Autocad (dwg) 

Tav. 10.3b Compatibilità Idraulica - Zone di diffusione acque meteoriche in 
scala 1:10.000 

Autocad (dwg) 

Tav. 10.7 Carta Geomorfologia (Nord) in scala 1:5.000 Autocad (dwg) 
Tav. 10.9 Carta delle penalità ai fini edificatori (Nord) in scala 1:5000 Autocad (dwg) 
Tav. 10.5/8 Carta delle colture in atto e del paesaggio agrario in scala 

1:10.000 
Autocad (dwg) 

Tav. 10.6 Carta della tutela degli investimenti e dell'integrità dell'assetto 
fondiario in scala 1:10.000 

Autocad (dwg) 

Tav. 10.6.1  Carta degli ambiti agricolo - paesaggistici in scala 1:10.000 Autocad (dwg) 
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ELABORATI DI ANALISI (Segue) 
Elaborato Descrizione Formato 

Tav. SA1 Sistema delle aree boscate, della vegetazione lineare e 
dell'idrografia in scala 1:10.000 

Autocad (dwg) 

Tav. SA2 Sistema della morfologia, della viabilità minore e degli elementi 
ambientali di pregio in scala 1:10.000 

Autocad (dwg) 

Tav. SA3 Tavola degli interventi di valorizzazione ambientale in scala 
1:10.000 

Autocad (dwg) 

Tav. SA3.1 Interventi di valorizzazione ambientale: sezioni tipo e particolari in 
scala 1:10.000 

Portable document file (pdf)

Tav. 11 Vincoli e servitù Portable document file (pdf)
Tav. 12 Beni culturali Portable document file (pdf)
 Relazione generale sul sistema rurale ed ecologico - ambientale 

(Analisi Agronomica - Paesaggistica) 
Portable document file (pdf)

 Allegati alla relazione generale sul sistema rurale ed ecologico - 
ambientale (Analisi Agronomica - Paesaggistica) 

Portable document file (pdf)

 Prospetto riassuntivo delle aziende rilevate Portable document file (pdf)
 Schede flogistiche su boschi e formazioni arboree lineari Portable document file (pdf)
 Schede sull'idrologia superficiale Portable document file (pdf)
 Documentazione fotografica  
 Relazione geologica Portable document file (pdf)
 Studio di Compatibilità Idraulica - Relazione Portable document file (pdf)

 

ELABORATI DI PROGETTO 
Elaborato Descrizione Formato 

Tav. 13.1.1 Intero Territorio Comunale in scala 1:5.000, parte 1 Geomedia 6.1 – DB Access 
Base cartogr.: CTRN2006 
e Portable document file 
(pdf) 

Tav. 13.1.2 Intero Territorio Comunale in scala 1:5.000, parte 2 
Tav. 13.1.3 Intero Territorio Comunale in scala 1:5.000, parte 3 

Tav. 13.2.1 a Progetto speciale "Livergon - Giara" in scala 1:2000, parte a Autocad (dwg) 
Tav. 13.2.1 b Progetto speciale "Livergon - Giara" in scala 1:2000, parte b Autocad (dwg) 
Tav. 13.2.2 Progetto speciale "Proa" in scala 1:1000 Autocad (dwg) 
Tav. 13.2.3 a Progetto speciale "SS 46" in scala 1:2000, parte a Autocad (dwg) 
Tav. 13.2.3 b Progetto speciale "SS 46" in scala 1:2000, parte b Autocad (dwg) 
Tav. 13.3.1 Zone Significative in scala 1:2000, parte 1 Geomedia 6.1 – DB Access 

Base cartogr.: CTRN2006 
e Portable document file 
(pdf) 

Tav. 13.3.2 Zone Significative in scala 1:2000, parte 2 
Tav. 13.3.3 Zone Significative in scala 1:2000, parte 3 
Tav. 13.3.4 Zone Significative in scala 1:2000, parte 4 
Tav. 13.4 Zone di trasformazione urbanistica - schemi progettuali - in scala 

1:2000 
Autocad (dwg) 

 Atlante Beni Ambientali in scala 1:2000 Geomedia 6.1 – DB Access 
Base cartogr.: CTRN2006 
e Portable document file 
(pdf) 

Tav. 14 Verifica del dimensionamento residenziale Microsoft Excel (xls) 
N.T.A. Norme Tecniche di Attuazione Microsoft Word (doc) 

- All. "A":  Indirizzi progettuali  Portable document file (pdf) 
Autocad (dwg) 

- All. "B":  Indirizzi di tutela ambientale Microsoft Word (doc) 
- All. "C":  n  8 fascicoli schedatura puntuale Beni Ambientali:  

1 comprende le schede dalla n.     1 alla n   99 
2 comprende le schede dalla n. 100 alla n 199 
3 comprende le schede dalla n. 200 alla n 299 
4 comprende le schede dalla n. 300 alla n 399 
5 comprende le schede dalla n. 400 alla n 499 
6 comprende le schede dalla n. 500 alla n 599 
7 comprende le schede dalla n. 600 alla n 699 
8 comprende le schede dalla n. 700 alla n 796 

Geomedia 6.1 – DB Access 
Base cartogr.: CTRN2006 
e Portable document file 
(pdf) 
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ELABORATI DI PROGETTO (Segue) 
Elaborato Descrizione Formato 

REC Regolamento Edilizio Portable document file (pdf)
Microsoft Word (doc) 

REL Relazione Illustrativa contenente: 
• Descrizione stato di fatto 
• Descrizione delle scelte progettuali 

Portable document file (pdf)

 

4.3 Piano di Recupero del Centro Storico (P.R.C.S.) 

ELABORATI DI PROGETTO 
Elaborato Descrizione Formato 

Tav. P.1 Attrezzature collettive Geomedia 6.1 – DB Access 
Base cartogr.: CTRN2006 
e Portable document file 
(pdf) 

Tav. P.2 Aree progetto ed unità minime d’intervento 
Tav. P.3 Orientamenti progettuali 
Tav. P.4 Prescrizioni progettuali (n.ro 6 tavole dalla n. P.4.1 alla P.4.6) 
N.T.A. Norme Tecniche di Attuazione  Portable document file (pdf)

Microsoft Word (doc) 
 Prescrizione particolari d’intervento Portable document file (pdf)

Microsoft Word (doc) 
 

4.4 Banche Dati Territoriali derivate dal S.I.T. 

ECOL  
Denominaz. Descrizione Formato 

CAVE Dislocazione territoriale delle Cave attive e non presenti nel 
territorio comunale e delle relative fasce di rispetto 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: catasto vett. 
rototraslato in GB 

SCARICHI Zonizzazione connessa alla disciplina degli scarichi (reflui) non 
recapitanti in fognatura 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

ZONACU regolamento per la classificazione acustica del territorio 
comunale ( L. 447/95 art. 6). 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

 

EDIL  
Denominaz. Descrizione Formato 

URB STRUMURB - Piano Attuativo 
Localizzazione SS.UU.AA. 
Disponibile nel formato 
coerente con le specifiche 
regionali (BITE) 

CENABIT Centri abitati ai sensi del codice della strada (ultima 
individuazione effettuata nel 2004) 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

GASDOTTI Condotte gas metano di trasporto e relative fasce di rispetto Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

VINCAGRI Vincoli edificatori in zona agricola (ex L.R. 24/85) 
Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: catasto vett. 
rototraslato in GB 

CENSTOR atlante centri storici 
(Perim. regolamenti- condoni-Atlante) 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

 

TERR  
Denominaz. Descrizione Formato 

CATATRI catastale vettoriale rototraslato in Gauss-Boaga Geomedia 6.1 – DB Access
 

URB  
Denominaz. Descrizione Formato 

PUA Localizzazione PP.UU.AA. Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

PRCS Piano di Recupero del Centro Storico 
Portable document file (pdf)
Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

DTM Modello digitale del Terreno con tematismi relativi 
Formato carte tematiche: Raster 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

 

ORTO 
Denominaz. Descrizione Formato 

TerraItaly2003 Ortofoto a colori: Formato Tiff Geo o ecw Geomedia 6.1 
Raster -  
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CTRN
Denominaz. Descrizione Formato 

CTRN2006 
C.T.R.N. regionale (anno 2000) derivata da base dxf aggiornata 
direttamente dal comune con i lavori stradali e le urbanizzazioni 
attuate e in corso 

Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

CTRN2008 C.T.R.N. non collaudata Geomedia 6.1 – DB Access
 

LINKEDI Aggiornamento della C.T.R.N. con i lavori stradali e le pratiche 
edilizie 

Geomedia 6.1 – DB Access
 

 

SERV 
Denominaz. Descrizione Formato 

Reti  Reti tecnologiche Nativo: Shape - dxf 
Base cartogr.: CTR 

 
 

COMM 
Denominaz. Descrizione Formato 

PV Piano di localizzazione dei punti vendita esclusivi di giornali e 
riviste 

Portable document file (pdf)
Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

Publeser Criteri di programmazione per il rilascio delle autorizzazioni per 
l'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

Portable document file (pdf)
Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

Farmacie Revisione della pianta organica delle farmacie 
Portable document file (pdf)
Geomedia 6.1 – DB Access
Base cartogr.: CTRN2006 

 
4.5 Altri Dati 

• Dati statistici; 
• Regolamento e documentazione relativa inerente la localizzazione di stazioni radio base; 
 
Oltre a quanto sopra elencato, iI Comune metterà a disposizione, qualora necessari e disponibili 
ulteriori dati ed informazioni in proprio possesso che possano risultare utili (ulteriori contenuti 
informativi del S.I.T. qui non elencati, studi ed analisi effettuati dall’A.R.P.A.V., dati statistici sulla 
popolazione, studi specifici commissionati dal comune, ecc.). 
 
Il materiale messo a disposizione dal Comune di Malo può essere visionato, consultato o scaricato 
dagli interessati sul sito http://malo.altovicentino.it/home.html oppure previo appuntamento. 
Indipendentemente dalla presa visione del materiale suddetto, non potranno essere addotte in 
caso di assegnazione dell’incarico richieste di maggiori oneri o compensi, motivati dalla 
incompletezza o inadeguatezza del materiale fornito dal comune. 
 
 
5 – Modalità di svolgimento del servizio – Specifiche Tecniche 
 

5.1 Generalità 
 

Nell’adempiere all’incarico, l’affidatario deve: 

• partecipare alla formazione ed assumere le linee programmatiche definite dal Sindaco per 
l’elaborazione del documento di cui al comma 1 dell’art. 18 della L.R. 11/04 in merito alle 
priorità relative alle trasformazioni urbanistiche, agli interventi, alle opere pubbliche da 
realizzarsi, nonché agli effetti attesi; 

• fornire supporto e consulenza all’esame delle informazioni, proposte, suggerimenti, istanze, e 
segnalazioni presentate dai soggetti interessati, al fine di focalizzare ulteriormente gli obiettivi 
generali e le scelte strategiche che dovranno entrare nella stesura definitiva del documento 
preliminare; 

• fornire la consulenza in merito alla individuazione delle aree nelle quali realizzare interventi di 
nuova urbanizzazione o riqualificazione che risultino più idonee a soddisfare gli obiettivi e gli 
standard di qualità urbana ed ecologico-ambientale definiti dal P.A.T., anche in relazione ad 
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eventuali proposte di intervento dei proprietari degli immobili, nonché degli operatori 
interessati; 

• partecipare alle fasi di coinvolgimento del pubblico lungo tutto il processo di progettazione 
partecipata con la cittadinanza e con gli enti e le associazioni economiche e sociali 
interessati/coinvolti nella concertazione ed a quelli di presentazione e discussione dei 
contenuti del Piano; 

• collaborare con gli altri professionisti/società individuati dall'Amministrazione che svolgeranno 
attività correlate con le tematiche del P.I. ai quali l’Amministrazione decida di affidare alcuni 
specifici studi o attività; 

• dare la propria consulenza e prendere parte all’analisi delle osservazioni presentate al P.I. 
predisponendo le proposte di controdeduzione ed i connessi adeguamenti  degli elaborati di 
piano. 

 
Il rapporto tra l’amministrazione comunale e l’affidatario, verrà disciplinato da apposita 
convenzione d’incarico da sottoscriversi tra le parti, nella quale saranno previste anche le idonee 
forme di garanzia e le penali atte a garantire il puntuale rispetto delle modalità e specifiche 
tecniche di esecuzione del servizio e dei tempi pattuiti per le singole prestazioni. 
 
L’attività sarà svolta per fasi operative secondo quanto previsto alla successiva sezione 6. 
 
5.2 Modalità di aggiornamento del Quadro Conoscitivo e specifiche tecniche per la 
formazione delle banche dati e degli elaborati 
 

L’aggiornamento del Quadro Conoscitivo e gli elaborati cartografici costituenti il P.I. dovranno 
essere realizzati secondo metodologie coerenti con la gestione di un Sistema Informativo 
Territoriale (S.I.T.), in particolare i singoli oggetti inseriti (features) dovranno essere realizzati in 
appoggio numerico alla Carta Tecnica Regionale Numerica (C.T.R.N.) e tra essi stessi se contigui 
o se in relazione geometrica. 
Si precisa che i termini di seguito riportati racchiusi tra apici, non sono da intendersi come termini 
genericamente riferibili ad applicativi G.I.S., ma come termini specificatamente riferiti alle 
caratteristiche intrinseche di Intergraph Geomedia. 
 
5.2.1 Organizzazione delle banche dati 
I dati dovranno essere organizzati in applicazioni di tipo S.I.T. allestite in ambiente Intergraph 
Geomedia rel. 6.1, basate su ‘Warehouses’ in formato Microsoft Access ai fini dell’integrazione con 
immediata operatività nel Sistema Informativo Territoriale del Comune di Malo secondo le 
specifiche qui descritte ed in conformità alle ulteriori specifiche di cui agli atti di indirizzo della 
Regione Veneto (D.G.R.V. n. 3811 del 9/04/2009). 
Dovrà pertanto essere adeguatamente progettata la struttura dei livelli logici ‘feature classes’ e 
‘queries’ corrispondenti alle rispettive voci di legenda. In particolare le differenziazioni grafiche tra 
‘features’ appartenenti alla stessa ‘feature class’ dovranno essere ottenute mediante ‘queries’ 
basate su specifici campi associati all’oggetto (‘attribute queries’). 
La formazione delle banche dati alfa−numeriche e vettoriali, così come la struttura logica 
dell’applicazione/i e dei progetti (numero e nome delle ‘warehouses’, struttura delle ‘feature 
classes’ e ‘queries’, organizzazione dei GeoWorkspaces) dovranno essere concordate con il 
Servizio Pianificazione del Territorio comunale e formate secondo le direttive che lo stesso 
impartirà, mantenendo le informazioni aggiuntive già presenti nelle banche dati fornite anche se 
eccedenti rispetto alle specifiche definite dalla Regione Veneto. 
Nell’allestimento dei ‘geoworkspaces’ e degli elaborati cartografici, l’uso delle ‘queries’ è 
obbligatorio per rappresentare con diverse grafie gruppi omogenei di ‘feature’ appartenenti ad una 
stessa ‘feature class’. Il ricorso alla definizione e caratterizzazione grafica diretta della singola 
‘feature class’ è ammesso soltanto se l’intera ‘feature class’ viene rappresentata graficamente allo 
stesso modo all’interno del ‘geoworkspace’. Per la redazione degli elaborati grafici e l’allestimento 
dei ‘geoworkspaces’, non é ammesso il ricorso alle ‘thematic entry’ in luogo delle ‘attribute 
queries’. 



 

- 11 - 

Dovrà inoltre essere evitata la duplicazione delle stesse informazioni in più ‘feature classes’, e le 
simbologie ed i dati correlati (ad esempio il tipo o il numero delle zone territoriali omogenee) 
dovranno essere prodotti con specifiche ‘queries’ di generazione dei simboli e/o delle ‘labels’ e/o di 
generazione del punto d’impianto (ad esempio centroide di aree ecc.) attingendo agli attributi 
alfanumerici della ‘feature’ cui si riferiscono o a loro elaborazioni dinamiche evitando duplicazioni di 
dati e conseguenti rischi di disallineamento tra i diversi elementi. 
 
5.2.2 Grafie e simbologia 
Gli elementi grafici (linee, campiture, simboli) dovranno essere coerenti con le grafie ufficiali 
regionali definite negli atti di indirizzo di cui alla D.G.R.V. n. 3178 del 8/10/2004 ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1, lettera b L.R. 11/04 e relativi aggiornamenti, e in ogni caso dovranno 
essere documentati su apposito file descrittivo in formato tabellare (contenente la composizione 
del colore nella codifica RGB (RED-GREEN-BLUE), gli spessori e la misure dell’interlinea o 
dell’intervallo e/o della sequenza delle dimensioni dei tratti up/down per le linee personalizzate). 
I simboli, dovranno essere forniti sia come files singoli in formato vettoriale, non è ammesso 
l’impiego di simboli di tipo raster, il formato dei simboli dovrà essere di tipo *.sym (formato 
proprietario di Geomedia) che raccolti in apposita libreria di tipo *.fsm (formato proprietario di 
Geomedia). 
In alternativa, previo accordo con il Servizio Pianificazione del Territorio comunale potranno essere 
accettati altri formati vettoriali compatibili con la strumentazione comunale. 
I simboli che negli elaborati cartografici saranno orientati dovranno essere tali anche nelle relative 
banche dati allestite in ambiente Geomedia che verranno consegnate (non essendo sufficiente la 
semplice importazione degli eventuali shape files con conseguente perdita dell’orientamento 
originario). 
 
5.2.3 Layout di stampa degli elaborati 
Tutti gli elaborati cartografici, essere consegnati al Comune completi dei ‘geoworkspaces’ di 
consultazione e di stampa, con le grafie e i ‘layout’ di impaginazione conformi e coerenti con gli 
elaborati prodotti. 
Qualora gli elaborati cartografici siano prodotti con softwares diversi da Intergraph Geomedia 
dovranno essere riversati e composti in Geomedia rel. 6.1 con l’uso di appositi ‘layout’ di stampa 
inclusi nei rispettivi ‘geoworkspaces’, dovranno inoltre essere forniti tutti i file grafici di supporto 
necessari per la perfetta riproducibilità delle tavole di progetto ufficiali, al fine di garantirne la fedele 
riproducibilità e l’immediata integrazione ed operatività all’interno del S.I.T. in funzione presso il 
comune. 
 
5.2.4 Aggiornamento della C.T.R.N. 
Per gli aggiornamenti della C.T.R.N. (Carta Tecnica Regionale Numerica) con le modifiche 
intervenute dalla data del volo, il soggetto affidatario dovrà provvedere all’aggiornamento speditivo 
con l'utilizzo dell'ortofotocarta, e/o con l’utilizzo delle banche dati territoriali specifiche fornite dal 
Comune, provvedendo alla creazione delle features necessarie per il corretto inserimento dei nuovi 
elementi e la compilazione dei campi indicati negli atti di indirizzo lettera a) punto 7.6.1 - Soluzione 
A "completa" per identificare il tipo di modifica apportata e le caratteristiche dell'oggetto territoriale 
modificato o inserito ex novo. 
 
5.2.5 Formati dei files complementari, elaborati normativi e schemi grafici 
Gli elaborati normativi e comunque tutti gli elaborati testuali, dovranno essere forniti nel formato 
Rich Text Format (*.rtf) o Microsoft Word (*.doc o *.docx) o Open Document Format (*.odt). 
 
Qualora siano previsti schemi grafici, o indicazioni normative corredate da immagini esplicative, 
questi dovranno essere prodotti con metodologie e formati concordati preventivamente con il 
Servizio Pianificazione del Territorio comunale ed essere forniti nel formato editabile nativo o in 
formati standard “de facto”. 
 
5.2.6 Allestimento dei supporti digitali 
Di tutti gli elaborati dovrà essere consegnato il corrispondente file in formato Adobe Portable 
Document Format (*.PDF e PDF/A). 
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Tutti gli elaborati e gli archivi, dovranno essere consegnati, per ogni fase in cui è prevista la 
consegna di materiali: 
• in almeno tre copie cartacee; 

• su DVD-ROM masterizzato/i secondo le specifiche ISO 9660 e provvisto/i di un file indice in 
formato tabellare microsoft excel (*.xls o *.xlsx) o Open Document Format (*.ods)., 
denominato “indice.xls” o “indice.xlsx” o “indice.ods” posizionato nella directory radice del 
supporto, con l’elenco dei files ed i relativi percorsi nella struttura logica del supporto e la 
descrizione del contenuto di ciascun file. 

Il soggetto affidatario dovrà altresì documentare il contenuto informativo di tutte le Banche Dati 
Territoriali predisposte con la creazione dell’insieme minimo di metadati (Core Metadata) 
necessario per le diverse tipologie di dati territoriali esistenti presso le PP.AA. basato sullo 
standard ISO 19115 (proposto dal C.N.I.P.A. come riferimento per la creazione del Repertorio 
Nazionale dei Dati Territoriali nell’ambito di quanto previsto dall’art. 59 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale D.Lgs. 3 marzo 2005, n. 82), utilizzando le maschere appositamente 
predisposte dalla Regione Veneto. 
 
5.3 Verifiche 
 

I dati vettoriali ed i rispettivi dati alfanumerici associati, dovranno essere generati in modo da 
rispondere ai criteri di qualità definiti dagli standards introdotti dalla Regione Veneto (D.G.R.V. n. 
3958 del 12/12/2006 e relativo allegato). 
 
Il materiale consegnato verrà sottoposto a verifiche qualitative e di congruenza geometrica 
massiva con procedure informatiche analoghe a quelle adottate dalla Regione Veneto con 
evidenziazione delle incongruità rilevate ed eventuale restituzione per la revisione/correzione delle 
incongruenze rilevate. 
 
La redazione e consegna del Quadro Conoscitivo e delle tavole del Piano degli Interventi nel solo 
formato shape, stante le limitazioni intrinseche al formato stesso, non è condizione sufficiente 
all’adempimento dell’incarico, così pure per la sola importazione all’interno di una o più 
‘Warehouses’ di Intergraph Geomedia, senza l’allestimento della rispettiva applicazione completa 
secondo le modalità sopra indicate. 
 
Il legale rappresentante del soggetto che assumerà l’incarico, dovrà attestare la legittimità degli 
elaborati tecnici e normativi in relazione al compendio della normativa urbanistica e di settore 
vigente oltre che delle disposizioni tecnico-normative del P.A.T., corredata dell’analisi geometrica 
redatta tramite apposita spatial-query e relativo report (foglio di calcolo) delle attività di variazione 
rispetto ai perimetri previsti nella tavola 4 del P.A.T. che documenti e dimostri il rispetto delle 
percentuali di variazione previste ed ammesse laddove vengano utilizzate, in ogni fase in cui tale 
informazioni assumano rilevanza ai fini istruttori, come puntualmente esplicato nelle specifiche fasi 
operative. 
Tale procedura dovrà essere attivata fin dalle fasi iniziali dell’espletamento del servizio ed essere 
effettuata con l’utilizzo di queries dinamiche che possano quindi essere valevoli e riutilizzate in 
ciascuna fase successiva di verifica. 
 
6 – Tempo massimo e fasi operative per l’espletamento del servizio  
 

Le prestazioni professionali relative all’incarico inizieranno formalmente all’atto della sottoscrizione 
della convenzione d’incarico e dovranno avere una durata complessiva massima di 180 giorni. Nel 
computo della durata dei lavori ed attività oggetto dell’incarico sono esclusi i tempi necessari 
all’Amministrazione Comunale e/o Enti esterni per l’esame e l’approvazione delle proposte di 
pianificazione. 
 

L’espletamento del servizio si articolerà nelle seguenti attività e fasi lavorative: 
6.0 Formalizzazione dell’incarico 

1) Sottoscrizione della convenzione d’incarico; 
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2) Il Comune di Malo provvederà contestualmente o comunque entro 10 giorni dalla 
sottoscrizione della convenzione alla consegna del materiale di cui all’articolo 4, che verrà 
fornito dal comune nello stato in cui si trova, senza che sia richiesta agli uffici comunali 
alcuna ulteriore elaborazione, che resterà comunque a totale carico dell’affidatario in 
quanto parte delle prestazioni oggetto del servizio affidato. 

6.1 Fase 1: Avvio del Procedimento 
1) Consulenza alla elaborazione del documento di cui al comma 1 dell’art. 18 della L.R. 

11/04, in merito alle priorità relative alle trasformazioni urbanistiche, agli interventi, alle 
opere pubbliche da realizzarsi, rapportate al bilancio pluriennale comunale, al programma 
triennale delle opere pubbliche ed agli altri strumenti settoriali previsti da leggi statali e 
regionali; redazione e consegna all’amministrazione comunale della bozza del documento 
preliminare, in numero due copie cartacee e su file di testo. 

2) Illustrazione all’amministrazione comunale della bozza del documento di cui al punto 
precedente e assistenza alla discussione e valutazione da parte dell’amministrazione. 

3) Partecipazione agli incontri con enti pubblici, associazioni economiche e sociali nella fase 
di definizione degli obiettivi e dei contenuti del P.I. 

4) Formulazione della proposta di recepimento/rigetto sentita l’amministrazione comunale ed 
eventuale adeguamento del documento e qualora modificato riconsegna in numero due 
copie cartacee e su file di testo. 

5) Partecipazione al Consiglio Comunale di presentazione del documento definitivo. 
6.2 Fase 2: Accordi Pubblico-Privato, Aggiornamento e Formazione Banche Dati 

Territoriali 
1) Redazione degli schemi tipo di: 

• avviso pubblico per la formulazione di proposte di accordo pubblico-privato di cui all’art. 
6 della L.R. 11/04; 

• atto unilaterale d’obbligo; 
• relazione illustrativa della proposta di accordo pubblico-privato. 

2) Redazione della scheda urbanistica tipo da allegare alla proposta di accordo pubblico-
privato. 

3) Ridefinizione/aggiornamento delle fasce di rispetto degli allevamenti di cui alla D.G.R.V. n. 
3178 del 08/10/2004 secondo quanto disposto dalla D.G.R.V. 329 del 16/02/2010. 

4) Svolgimento e coordinamento delle analisi e degli studi specialistici riguardanti il quadro 
conoscitivo. 

5) Elaborazione ed aggiornamento della banca dati alfa-numerica e vettoriale costituente il 
quadro conoscitivo di riferimento secondo le modalità definite al punto 5.2 della 
precedente sezione 5. 

6) Aggiornamento speditivo della C.T.R.N. secondo le modalità indicate negli atti di indirizzo 
di cui alla D.G.R.V. n. 3178 del 08/10/2004 emanati ai sensi della L.R. 11/2004, art. 50 
comma 1 lettera a) punto 7.6.1 - Soluzione A "completa. 

6.3 Fase 3: Esame e valutazione delle proposte di accordo pubblico-privato 
1) Esame e valutazione, a seguito di attivazione da parte del Comune, di un apposito bando 

nel quale andranno indicate le aree e/o zone per le quali si sollecita l’iniziativa dei privati, 
di eventuali proposte di intervento presentate dai proprietari di immobili, nonché da 
operatori interessati, atte a soddisfare gli obiettivi e gli standard di qualità urbana ed 
ecologico-ambientale definiti dal P.A.T. e formulazione delle proposte tecnico-progettuali 
conseguenti. 

2) Illustrazione e discussione delle proposte di accordo e delle proposte tecnico-progettuali 
formulate dal soggetto affidatario con l’amministrazione comunale e supporto alle 
decisioni anche in considerazione degli impatti sociali, ecologico-ambientali sulla rete 
distributiva e sul traffico indotto. 
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3) Al termine delle attività di cui al punto 2 il comune comunica al soggetto affidatario le 
decisioni assunte sulle proposte di accordi pubblico-privati al fine del recepimento negli 
elaborati progettuali del P.I. 

In caso di mancata presentazione di proposte di accordi pubblico-privati si passa 
direttamente alla fase 4. 

6.4 Fase 4: Definizione Scelte Progettuali - Redazione bozza di progetto del P.I. 
1) Recepimento e disciplina degli istituti del credito edilizio, della compensazione e della 

perequazione urbanistica. 
2) Redazione della “bozza di progetto” del P.I., composto dagli elaborati di cui al punto 3.2 

della precedente sezione 3. 
3) Esecuzione dell’analisi geometrica tramite apposita spatial-query e relativo report (foglio 

di calcolo) delle attività di variazione rispetto ai perimetri previsti nella tavola 4 del P.A.T. 
che documenti e dimostri il rispetto delle percentuali di variazione previste ed ammesse 
laddove vengano utilizzate e della dichiarazione che attesta la legittimità degli elaborati 
tecnici e normativi in relazione al compendio della normativa urbanistica e di settore 
vigente oltre che delle disposizioni tecnico-normative del P.A.T. 

4) Consegna degli elaborati risultanti al comune in numero due copie cartacee. 
5) Consegna del supporto ottico (dvd-rom) con tabella indice che elenca il contenuto (nome 

descrizione e percorso) dei files nei formati previsti al punto 5.2.5 della precedente 
sezione 5 (pdf, testo, foglio di calcolo ecc.) oltre che dei seguenti files: 
• file descrittivo delle grafie usate (contenente la composizione del colore nella codifica 

RGB, gli spessori e la misure dell’interlinea o dell’intervallo e/o della sequenza delle 
dimensioni dei tratti up/down per le linee personalizzate); 

• files dei simboli utilizzati in formato vettoriale *.sym (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia);  

• file libreria con la raccolta dei simboli usati *.fsm (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia). 

6.5 Fase 5: Valutazione della bozza di progetto del P.I. 
1) Il soggetto affidatario dovrà illustrare all’amministrazione comunale il lavoro svolto 

partecipando agli incontri a tal fine necessari. 
2) L’amministrazione comunale sottoporrà la bozza di progetto all’esame degli organi interni, 

ivi comprese le verifiche qualitative e di congruenza geometrica e topologica e di 
popolamento dei campi associati, con procedure informatiche massive analoghe a quelle 
adottate dalla Regione Veneto. 

3) Qualora vengano rilevate delle incongruenze le stesse saranno evidenziate e segnalate al 
soggetto affidatario affinché provveda alla revisione/correzione ed al riallineamento delle 
banche dati nei termini per la redazione del progetto definitivo. 

4) L’amministrazione comunale, terminato l’esame della bozza del piano, comunicherà al 
soggetto affidatario eventuali richieste di modifiche e/o integrazioni o correzioni degli 
elaborati e conseguentemente delle relative banche dati. 

6.6 Fase 6: Redazione del progetto definitivo di P.I. 
1) Redazione e consegna degli elaborati del progetto definitivo del P.I., composto dagli 

elaborati definitivi di cui al punto 3.2 della precedente sezione 3. 
2) Esecuzione dell’analisi geometrica tramite apposita spatial-query e relativo report (foglio di 

calcolo) delle attività di variazione rispetto ai perimetri previsti nella tavola 4 del P.A.T. che 
documenti e dimostri il rispetto delle percentuali di variazione previste ed ammesse 
laddove vengano utilizzate e della dichiarazione che attesta la legittimità degli elaborati 
tecnici e normativi in relazione al compendio della normativa urbanistica e di settore 
vigente oltre che delle disposizioni tecnico-normative del P.A.T. 

3) Consegna degli elaborati risultanti al comune in numero tre copie cartacee. 
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4) Consegna del supporto ottico (dvd-rom) con tabella indice che elenca il contenuto (nome 
descrizione e percorso) dei files nei formati previsti al punto 5.2.5 della precedente 
sezione 5 (pdf, testo, foglio di calcolo ecc.) oltre che dei seguenti files: 
• file descrittivo delle grafie usate (contenente la composizione del colore nella codifica 

RGB, gli spessori e la misure dell’interlinea o dell’intervallo e/o della sequenza delle 
dimensioni dei tratti up/down per le linee personalizzate); 

• files dei simboli utilizzati in formato vettoriale *.sym (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia); 

• file libreria con la raccolta dei simboli usati *.fsm (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia). 

6.7 Fase 7: Adozione, deposito e pubblicazione del P.I. 
1) L’amministrazione comunale sottoporrà gli elaborati definitivi all’esame degli organi 

interni, ivi comprese le verifiche qualitative e di congruenza geometrica e topologica e di 
popolamento dei campi associati, con procedure informatiche massive analoghe a quelle 
adottate dalla Regione Veneto. 

2) Qualora vengano rilevate incongruenze, anomalie o lacune nel recepimento delle 
indicazioni fornite, le stesse saranno evidenziate e segnalate al soggetto affidatario 
affinché provveda prontamente alla revisione/correzione ed al riallineamento delle banche 
dati assegnando un termine congruo. 

3) Il soggetto affidatario collaborerà tempestivamente con gli uffici comunali e 
l’amministrazione al fine di consentire il corretto espletamento delle attività di adozione, 
deposito e pubblicazione del P.I., garantendo la presenza alle sedute della competente 
commissione consigliare e del consiglio comunale. 

6.8 Fase 8: Proposta di controdeduzioni alle osservazioni 
1) Alla scadenza dei termini di presentazione delle osservazioni da parte degli interessati, ai 

sensi dell’art. 18 comma 3 della L.R. 11/04, l’amministrazione comunale inoltrerà al 
soggetto affidatario copia (ove possibile digitale) delle osservazioni pervenute ed un 
elenco sintetico delle stesse per la formulazione del parere tecnico-giuridico. 

2) Il soggetto affidatario esprimere un parere tecnico-giuridico su ciascuna osservazione 
consegnandolo in copia cartacea sottoscritta ed in formato digitale sullo stesso file 
fornitogli a corredo delle osservazioni. 

3) Illustrazione e discussione del parere tecnico-giuridico formulato dal soggetto affidatario 
con l’amministrazione comunale e supporto alle decisioni anche in considerazione degli 
impatti sociali, ecologico-ambientali sulla rete distributiva e sul traffico indotto. 

4) Redazione degli elaborati di controdeduzione e/o recepimento delle osservazioni, con 
raffronto sinottico tra la proposta di controdeduzione e gli elaborati adottati. 

5) Esecuzione dell’analisi geometrica tramite apposita spatial-query e relativo report (foglio di 
calcolo) delle attività di variazione rispetto ai perimetri previsti nella tavola 4 del P.A.T. che 
documenti e dimostri il rispetto delle percentuali di variazione previste ed ammesse 
laddove vengano utilizzate e della dichiarazione che attesta la legittimità degli elaborati 
tecnici e normativi in relazione al compendio della normativa urbanistica e di settore 
vigente oltre che delle disposizioni tecnico-normative del P.A.T. 

6) Consegna degli elaborati risultanti al comune in numero tre copie cartacee. 
7) Consegna del supporto ottico (dvd-rom) con tabella indice che elenca il contenuto (nome 

descrizione e percorso) dei files nei formati previsti al punto 5.2.5 della precedente 
sezione 5 (pdf, testo, foglio di calcolo ecc.) oltre che dei seguenti files: 
• file descrittivo delle grafie usate (contenente la composizione del colore nella codifica 

RGB, gli spessori e la misure dell’interlinea o dell’intervallo e/o della sequenza delle 
dimensioni dei tratti up/down per le linee personalizzate); 

• files dei simboli utilizzati in formato vettoriale *.sym (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia). 
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• file libreria con la raccolta dei simboli usati *.fsm (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia). 

6.9 Fase 9: Approvazione del P.I. e decisione sulle osservazioni 
1) L’amministrazione comunale sottoporrà gli elaborati di controdeduzione e/o recepimento 

delle osservazioni all’esame degli organi interni, ivi comprese le verifiche qualitative e di 
congruenza geometrica e topologica e di popolamento dei campi associati, con procedure 
informatiche massive analoghe a quelle adottate dalla Regione Veneto. 

2) Qualora vengano rilevate incongruenze, anomalie o lacune nel recepimento delle 
indicazioni fornite, le stesse saranno evidenziate e segnalate al soggetto affidatario 
affinché provveda prontamente alla revisione/correzione ed al riallineamento delle banche 
dati assegnando un termine congruo. 

3) Il soggetto affidatario collaborerà tempestivamente con gli uffici comunali e 
l’amministrazione per le attività di formazione del provvedimento di approvazione del P.I., 
garantendo la presenza alle sedute della competente commissione consigliare e del 
consiglio comunale. 

6.10 Fase 10: Consegna di tutti gli elaborati e delle banche dati definitivamente aggiornati 
secondo le risultanze del provvedimento di approvazione. 
Nel caso a seguito della deliberazione del consiglio comunale emergessero delle eventuali 
variazioni agli elaborati, il soggetto affidatario, procederà all’adeguamento cartografico e/o 
normativo del P.I., fornendo all’Amministrazione Comunale: 

1) n. 2 copie cartacee degli elaborati aggiornati; 
2) una copia integrale del P.I. su supporto ottico (dvd-rom) con tabella indice che elenca il 

contenuto (nome descrizione e percorso) dei files nei formati previsti al punto 5.2.5 della 
precedente sezione 5 (pdf, testo, foglio di calcolo ecc.) oltre che dei seguenti files: 
• file descrittivo delle grafie usate (contenente la composizione del colore nella codifica 

RGB, gli spessori e la misure dell’interlinea o dell’intervallo e/o della sequenza delle 
dimensioni dei tratti up/down per le linee personalizzate); 

• files dei simboli utilizzati in formato vettoriale *.sym (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia). 

• file libreria con la raccolta dei simboli usati *.fsm (formato proprietario di Intergraph 
Geomedia). 

 
 
7 – Soggetti che possono partecipare 
 

Possono presentare domanda i seguenti soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione 
di cui all’articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e dell’articolo 52 del D.P.R. 554/99: 
• liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge 23/11/1939, n. 1815, e 

successive modificazioni; 
• società di professionisti (lettera e, articolo 90 del D. Lgs. n. 163/2006); 
• società di ingegneria (lettera f, articolo 90 del D. Lgs. n. 163/2006); 
• raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) ed f) articolo 90 del D. 

Lgs. n. 163/2006, ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D. Lgs. n. 
163/2006, in quanto compatibili (lettera g, articolo 90 del D. Lgs. n. 163/2006); 

• consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria 
e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che abbiano deciso di 
operare in modo congiunto secondo le previsioni del comma 1 dell'articolo 36 del D. Lgs. n. 
163/2006 (lettera h articolo 90 del D. Lgs. n. 163/2006).  

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell’incarico, le prestazioni in 
esso previste dovranno essere espletate da professionisti iscritti in appositi albi/ordini previsti dai 
vigenti ordinamenti professionali in ragione della specifica prestazione (architetti, geologi, 
agronomi, avvocati ecc.) i quali saranno personalmente responsabili e dovranno essere 
nominativamente indicati in sede di presentazione della domanda con la specificazione delle 
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rispettive qualificazioni professionali. 
Il soggetto incaricato, successivamente all’eventuale affidamento, non potrà presentare variazioni 
che comportino eliminazione di componenti che hanno contribuito a definirne la capacità tecnica in 
fase di valutazione. 
In caso di raggruppamenti già costituiti dovrà essere allegato alla domanda il mandato collettivo 
speciale con rappresentanza, effettuato con scrittura privata autenticata, con il quale viene 
conferito ad uno dei professionisti denominato “capogruppo” da parte degli altri associati il potere 
di presentare la domanda e, in caso di aggiudicazione, di sottoscrivere la convenzione in nome e 
per conto proprio e degli altri componenti il raggruppamento. In caso di raggruppamenti da 
costituire la domanda dovrà essere presentata, a pena di esclusione, da ciascun componente 
dell’associazione temporanea e dovrà contenere l’impegno di conferire mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad uno dei professionisti raggruppati, denominato “capogruppo”. 
Lo stesso soggetto non può partecipare contemporaneamente in forma singola e in 
raggruppamento con altri o come amministratore/dipendente di società di ingegneria, ovvero in più 
di un’associazione temporanea, pena l’esclusione della partecipazione sia del singolo soggetto sia 
del raggruppamento o società, di cui il soggetto è parte. 
Ai sensi del D.P.R. n. 554/1999 - art. 51 comma 5, i raggruppamenti temporanei devono prevedere 
la presenza di un professionista abilitato da almeno cinque anni all’esercizio della professione. 
 
 
8 – Requisiti minimi di partecipazione 
 

8.1 Requisiti generali 
I requisiti generali richiesti per l’affidamento dell’incarico, relativamente alle diverse figure 
professionali presenti nell’ambito delle rispettive competenze professionali definite 
dall’Ordinamento Giuridico vigente, ovvero equivalente posizione giuridica nell’ambito della 
Comunità Europea sono: 
a) possesso della laurea in Architettura  (laurea quinquennale o specialistica) o della laurea in 

Ingegneria (laurea quinquennale o specialistica) o titolo equipollente (dottore in urbanistica o 
in pianificazione territoriale, urbanistica ed ambientale, ecc.) per la componente di 
progettazione urbanistica; 

b) possesso della laurea in Scienze agrarie (laurea quinquennale o specialistica) o titolo 
equipollente (laurea in scienze forestali, ecc.) per l’espletamento dello studio di natura 
agronomica che viene richiesto per la redazione del P.I.; 

c) possesso della laurea in Geologia (laurea quadriennale o specialistica) o titolo equipollente 
per l’espletamento dell’eventuale studio geologico di dettaglio laddove richiesto; 

d) iscrizione ai rispettivi Albi/Ordini professionali di tutti i componenti partecipanti alla gara. 
Per ciascun componente dell’Associazione/Raggruppamento: 
• non devono esistere ostacoli e/o impedimenti  all’esercizio della professione richiesta; 
• vi deve essere inesistenza di impedimenti a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
• vi deve essere assenza di contenziosi in corso o emergenti con l’Amministrazione Comunale. 
 
8.2 Requisiti specifici 
I requisiti specifici relativi alla capacità tecnico-professionale richiesti per la partecipazione sono i 
seguenti: 
 
8.2.1 Pianificazione urbanistica ambientale-paesaggistica e normativa 
l’Architetto e/o l’Urbanista e/o l’Ingegnere presente, deve avere redatto, esclusivamente nella 
qualità di progettista, singolo o associato (per i raggruppamenti il requisito deve essere posseduto 
dal Capo Gruppo o da un candidato facente parte del raggruppamento di professionisti): 
• almeno tre P.A.T. o P.A.T.I. (esclusi i P.A.T.I. tematici ovvero che trattino solo alcune tematiche 

specifiche) (in ambiti soggetti a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. n. 42/2004); 
• almeno tre Piani di Intervento conformi alla L.R. 11/2004 (in ambiti soggetti a tutela 

paesaggistica ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. n. 42/2004); 
• almeno tre apparati normativi relativi a piani urbanistici operativi norme tecniche, regolamento 

edilizio, prontuario per la mitigazione ambientale, (in ambiti soggetti a tutela ai sensi dell’art. 136 
D.Lgs. n. 42/2004); 
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• la schedatura per almeno due strumenti urbanistici generali relativa a: 
- immobili da tutelare; 
- immobili agricoli dismessi non più funzionali alla conduzione del fondo; 
- immobili produttivi in zona impropria; 

• almeno due relazioni di valutazione di incidenza ambientale, specificando il tipo di strumento 
urbanistico a cui si riferiscono; 

• almeno due valutazioni ambientali strategiche, redazione del piano di monitoraggio, per piani 
urbanistici di livello almeno comunale con presenza o vicinanza di zone S.I.C. 

 
8.2.2 Elaborazioni informatiche e cartografiche 
I soggetti devono aver redatto almeno tre quadri conoscitivi relativi a P.I. o P.A.T. ai sensi dell’art. 
10 della L.R.11/2004 definitivamente validati. 
 
8.2.3 Analisi agronomiche 
I soggetti devono aver redatto almeno due analisi per piani urbanistici di tipo strutturale e/o 
operativo, con particolare riferimento alle fasce di rispetto degli allevamenti, alla tutela e 
valorizzazione degli ambiti ad alta naturalità, dei corridoi ecologici e delle stepping-stone, alla 
individuazione degli ambiti delle aziende agricole esistenti e della localizzazione degli interventi 
edilizi nel caso in cui siano presenti una alta frammentazione e attività colturali di tipo intensivo 
quali orti, vivai e serre; 
 
8.2.4 Analisi geologiche e valutazione di compatibilità idraulica 
I soggetti devono aver redatto: 
• almeno due analisi per piani urbanistici di livello almeno comunale e/o aver redatto analisi 

geologiche in ambiti di particolare fragilità (frane, aree esondabili…). 
• almeno due relazioni e relativi elaborati di valutazione di compatibilità idraulica, specificando il 

tipo di strumento urbanistico a cui si riferisce.  
 
 
9 – Finanziamento 
 

Le prestazioni professionali oggetto del presente avviso saranno finanziate con fondi propri di 
bilancio del Comune.  
 
 
10 – Modalità e termine di presentazione della domanda 
 

10.1 Presentazione della domanda 
La domanda: 
• va redatta (in carta semplice) utilizzando il modulo 1 allegato e scaricabile dal sito Internet del 

comune www.comune.malo.vi.it) compilata con tutti i dati ivi richiesti e sottoscritta con firma 
leggibile (la sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione, ove sia presentata 
unitamente a copia fotostatica ancorchè non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art. 38 comma 3 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 28/12/2000); 

• deve essere indirizzata al “COMUNE DI MALO – Servizio Pianificazione del Territorio – Via S. 
Bernardino, 19 – 36034 Malo (VI)”, e riportare, oltre al nominativo del mittente, la seguente 
dicitura ben visibile: “Avviso pubblico esplorativo per la ricerca di manifestazioni di 
interesse all'affidamento dell'incarico professionale in economia per la redazione del 
Piano degli Interventi (P.I.).  -  Domanda di partecipazione e dichiarazione”. 

• deve pervenire in plico sigillato in modo inamovibile con ceralacca o timbro del concorrente e 
controfirmato sui lembi di chiusura, all’ufficio protocollo del Comune di Malo, entro e non oltre 
le ore 12,30 del giorno 07/06/2011; 

• deve essere corredata dalla documentazione indicata alla successiva sezione 11. 
 
Il recapito potrà essere effettuato a mano da persone incaricate, in tal caso farà fede il timbro del 
protocollo. Il recapito tramite mezzi diversi rimane ad esclusivo rischio del mittente. Qualora per 
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qualsiasi motivo il plico non giungesse a destinazione nel termine perentorio e improrogabile sopra 
indicato, si determinerebbe, indipendentemente dalla data di spedizione, l’automatica esclusione 
dalla gara della relativa domanda, senza obbligo dell’Amministrazione di respingerla all’atto della 
tardiva ricezione.  
 
Le domande che dovessero pervenire oltre il suddetto termine, anche se sostitutive o aggiuntive di 
precedenti domande pervenute in tempo utile, saranno escluse dalla gara e non si farà luogo a 
gara di miglioria, né sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra domanda. 
 
10.2 Cause di esclusione  
Si precisa che saranno esclusi dalla gara: 
 

1) il plico che: 
a) non risulti pervenuto, con le modalità di presentazione della domanda di cui sopra, entro il 

termine fissato, a tal fine farà fede esclusivamente il timbro di ricezione dell’Ufficio 
Protocollo Generale del Comune di Malo;  

b) sul quale non sia apposta la scritta “Avviso pubblico esplorativo per la ricerca di 
manifestazioni di interesse all'affidamento dell'incarico professionale in economia 
per la redazione del Piano degli Interventi (P.I.).  -  Domanda di partecipazione e 
dichiarazione” e il nominativo del concorrente; 

c) che non sia sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; 
 

2) la domanda: 
a) che manchi o risulti incompleta di alcuni dei documenti, richiesti per la presentazione o sia 

relativa ad altro avviso; 
b) la cui documentazione rechi informazioni o dichiarazioni che risultino non veritiere; 
c) effettuata da soggetti per i quali è riconosciuta una clausola di esclusione dalla 

partecipazione alle gare per l’affidamento di servizi pubblici, dagli affidamenti o dalla 
contrattazione con la pubblica amministrazione, come previsto dall’ordinamento giuridico 
vigente, accertata in qualsiasi momento e con ogni mezzo. 

 
 
11. Documentazione da allegare alla domanda 
 

1) la dichiarazione redatta sul modulo 2 allegato al presente avviso, resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e successive modifiche ed integrazioni (oppure per i concorrenti non residenti in 
Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di appartenenza), 
la cui sottoscrizione può essere non autenticata qualora si alleghi fotocopia leggibile di un 
valido documento di riconoscimento, mediante la quale, il concorrente assumendosene la 
piena responsabilità, attesta: 
• la natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell'attività; 
• la forma giuridica per la quale presenta domanda; 
• di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dall’articolo 38 del D. Lgs. n. 

163/2006 e dall’articolo 51 del D.P.R. n. 554/1999; 
• la titolarità dello studio (per i liberi professionisti individuali) / la composizione dello studio 

associato (per gli studi associati); 
• il professionista incaricato dell’integrazione tra le prestazioni specialistiche ai sensi 

dell’art. 90, comma 7, D.Lgs. 163/2006 / il professionista iscritto all’Ordine dei geologi / il 
professionista iscritto all’Ordine degli agronomi / i professionisti che si occuperanno delle 
singole specifiche prestazioni professionali; 

• ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 163 del 2006, l’inesistenza delle cause 
di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in 
particolare: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di 

concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente e che non è in corso 
alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423 del 1956 e non 



 

- 20 - 

ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575 del 
1965; 

• che nei propri confronti: non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata 
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale; 
ovvero: 
sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare 
sentenze definitive di condanna passate in giudicato / decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili / sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale; 

• che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 
55 del 1990; 

• che non sono state commesse gravi infrazioni accertate alle norme in materia di sicurezza 
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio; 

• che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, e che non è stato commesso un 
errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della stazione appaltante; 

• che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilito; 

• che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del avviso di gara non sono state rese 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

• che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato in cui è stabilito; 

• di aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nell’avviso di selezione; 

• che, ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68 del 1999 (norme sul diritto al lavoro dei 
disabili), occupa attualmente un numero di dipendenti, computati ai sensi dell’articolo 4 
della predetta legge, tenuto altresì conto delle esenzioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
della stessa legge, come modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247 del 
2007: inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetto agli obblighi di cui alla predetta 
legge e può omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa 
legge; 
ovvero: 
pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a 35, ma non ha effettuato assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000, e pertanto non è soggetto agli obblighi di cui alla predetta legge e può 
omettere la presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della stessa legge; 
ovvero: 
pari o superiore a 15 (quindici) ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, 
oppure pari o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili e ha ottemperato ai relativi obblighi, a tal fine si impegna a 
presentare, a semplice richiesta della stazione appaltante e a pena di esclusione, 
apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza 
alle norme della legge citata; 

• che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del D. Lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14, 
comma 1, del D. Lgs. n. 81 del 2008; 

• che per nessuno dei professionisti elencati ai punti 1.a) e 1.b) della dichiarazione è stata 
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disposta la sospensione o la revoca dell'iscrizione all’Ordine professionale di 
appartenenza da parte degli organi competenti all’irrogazione delle sanzioni disciplinari o 
da parte dell’Autorità giudiziaria; 

• che, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163 del 2006 non vi sono forme di 
controllo di cui all’articolo 2359 codice civile o condizioni di imputazione dell’offerta da 
presentare ad un unico centro decisionale con altri concorrenti partecipanti alla gara; 

• che, ai sensi dell’articolo 51, del D.P.R. n. 554 del 1999: 
a) in applicazione del comma 1, alla stessa gara il concorrente non partecipa in più di un 

raggruppamento temporaneo né partecipa, contemporaneamente, in forma singola e 
quale componente di un raggruppamento temporaneo; 

b) in applicazione del comma 2, nessun soggetto tra quelli elencati ai punti 1.a) e 1.b) 
della dichiarazione, è amministratore, socio, dipendente, consulente con rapporto 
esclusivo su base annua di società di professionisti o di società di ingegneria che 
partecipano alla stessa gara; 

• che per i professionisti indicati ai punti 1.a) e 1.b) della dichiarazione non ricorrono le 
cause di incompatibilità di cui all’articolo 8, comma 6, del D.P.R. n. 554 del 1999, ovvero 
che nessuno di tali professionisti ha svolto attività di supporto alla stazione appaltante per 
l’intervento oggetto della gara, né direttamente né  per il tramite di altro soggetto che 
risulti controllato, controllante o collegato. 

• che, ai sensi dell’articolo 39, comma 4, e 42, comma 1, lettera e), del D. Lgs. n. 163 del 
2006, l’iscrizione negli ordini professionali dichiarata ai punti 1.a) e 1.b) della dichiarazione 
costituisce requisito tecnico e professionale sufficiente; 

In caso di associazione di professionisti:  
• e inoltre nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente punto 1.a), della 

dichiarazione: della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi 
dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative 
responsabilità, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423 del 1956 e non ricorre alcuna delle 
cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965; 
ovvero: 
la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle misure di cui all’articolo 3 della legge 
n. 1423 del 1956 o alle cause ostative di cui all’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, è 
dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla dichiarazione; 

• e inoltre nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al punto 1.a), della dichiarazione: 
della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, 
comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è stata 
pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 
ovvero: 
la situazione giuridica relativa alla sussistenza di sentenze definitive di condanna passate 
in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, è 
dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla dichiarazione; 

In caso di raggruppamento temporaneo: 
• il professionista tecnico che ha ottenuto l’abilitazione professionale da meno di cinque 

anni dalla data di pubblicazione dell’avviso; 
• ai sensi e per gli effetti dell'articolo 37, commi 2, 4 e 12, e dell’articolo 90, comma 7, del D. 

Lgs. n. 163 del 2006, nell’ambito dei servizi tecnici posti in gara, le prestazioni che 
eseguirà; 

• di impegnarsi, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 37, commi 8, e da 12 a 19, del D. Lgs. 
n. 163 del 2006, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza all’operatore economico individuato nella documentazione come 
capogruppo mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
dello/gli operatore/i economico/i mandante/i; impegnandosi altresì a non modificare la 
composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla base dell’impegno 
assunto, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato irrevocabile indicando nel 
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medesimo atto la quota di partecipazione di ciascuno al raggruppamento, ed a 
conformarsi alla disciplina prevista dalle norme per i raggruppamenti temporanei; 

In caso di raggruppamento temporaneo la seguente dichiarazione deve essere 
rilasciata dall’operatore economico raggruppato in relazione alle prestazioni che egli 
intende subappaltare: 
• ai sensi e per gli effetti dell'articolo 118, comma 3, del D. Lgs. n. 163 del 2006, fermi 

restando i limiti di legge e di regolamento e ferme restando le proprie responsabilità 
professionali e civili, le prestazioni che intende subappaltare, previa autorizzazione della 
stazione committente; 

 
2) Curriculum formativo - professionale, che descrive le esperienze maturate in attività di 

pianificazione urbanistica generale (P.A.T., P.A.T.I., P.I.), accordi di pianificazione coordinata, 
accordi di programma, artt. 6 e 7 della L.R. 11/04, relativi al periodo 2006 – 2010, reso sotto 
forma di “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 del D.P.R. n. 445/2000)”, in carta 
semplice e firmato sotto la propria ed esclusiva responsabilità. Tale documento dovrà recare 
in capo al testo, la dicitura: “Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 
445/2000) - Il/La sottoscritto/a ………. consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. n.445/2000, in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara che il proprio curriculum 
formativo - professionale è il seguente: ……….....”. 

 
3) Le schede riepilogative del curriculum, redatte sul modulo 3 allegato al presente bando. 
 
 
12 – Trattamento dei dati: informatlva ai sensi dell'art. 13 D. Lgs. 196/2003 
 

Secondo la normativa vigente il trattamento dei dati sarà improntato a principi di correttezza, 
liceità, e trasparenza e di tutela del diritto alla riservatezza. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 196/2003, si forniscono le informazioni di seguito indicate: 
1) I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge per 

I'affidamento di appalti di servizi e forniture pubblici. 
2) Il conferimento dei dati richiesti, sia in sede di gara sia ad avvenuta aggiudicazione, ha natura 

obbligatoria. A tale riguardo si precisa che: 
a) Per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell'ammissione alla gara, il 

concorrente è tenuto a fornire i dati e la documentazione richiesti, a pena di esclusione 
dalla gara medesima. 

b) Per i documenti da presentare ai fini dell'eventuale aggiudicazione e conclusione del 
contratto, il concorrente che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti sarà 
sanzionato con la decadenza dall'aggiudicazione. 

3) l dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 
a) Al personale dipendente dell'amministrazione appaltante, responsabile del procedimento 

o comunque in esso coinvolto per ragioni di servizio. 
b) Ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia 

di servizi e forniture pubblici. 
4) I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudiziaria che ne facciano 

richiesta nell'ambito di procedimenti a carico dei concorrenti. 
5) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti anche informatici idonei a garantire la 

sicurezza e la riservatezza. 
6) L'interessato ha diritto di ottenere la conferma circa I'esistenza di dati che lo riguardano, di 

conoscere la loro origine, le finalità e le modalità del trattamento, la logica applicata nonché ha 
diritto di ottenere I'aggiornamento, la rettifica, I'integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima, il blocco in caso di trattazione in violazione di legge ed infine 
il diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento, al trattamento a fini di 
invio di materiale pubblicitario, di vendita diretta, di compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale, come previsto dall'art. 7 D. Lgs. 196/2003. 

7) Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Malo (VI) con sede legale in Via S. 
Bernardino, 19. 

 






